
 COMUNE DI VALLELAGHI 

(Provincia di Trento) 

 
 

VERBALE DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO COMUNALE IN DATA  03 aprile 2017 
 

L’anno duemiladiciassette (2017), il giorno tre (03) del mese di aprile, alle ore 19,00, nella sala consiliare del palazzo 
comunale si è riunito il Consiglio Comunale 
 
PRESIEDE il sig. Claudio Margoni. 
 
SONO PRESENTI i sigg.ri: Bressan Gianni, Beatrici Silvano, Bonomi Cristina, Castelli Andreana, Decarli Paolo, Depaoli 
Roberto, Depaoli Verena, Forti Noris, Margoni Claudio, Miori Lorenzo, Pisoni Roberto, Rigotti Lucio, Ruaben Patrizia, 
Sommadossi Federico, Sommadossi Luca, Sommadossi Rudi, Verones Michele, Zanella Armando. 
 
SONO ASSENTI i sigg.ri: nessuno Cristina Bonomi e Rudi Sommadossi 
 
PARTECIPA la dott.ssa Monica Cagol, incaricata della redazione del verbale. 
È presente Marinella Prada, dell’ufficio finanziario comunale 
 
Alle ore 19,00 il Presidente accertata l’esistenza del numero legale per poter deliberare in prima convocazione, essendo 
presenti n. 16 consiglieri, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta, invitando il Consiglio comunale ad esaminare 
ed assumere le proprie determinazioni sulle proposte di deliberazione. 
 
Prima di dare avvio ai lavori il Presidente propone di individuare i Consiglieri comunali signori Roberto Pisoni e Miori 
Lorenzo quali scrutatori per la seduta in corso. 
 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il Consiglio, valutato il contenuto dei punti iscritti all’ordine del giorno e 
degli argomenti trasmessi in via d’urgenza, approva le proposte di deliberazione di seguito evidenziate e, sugli altri 
argomenti, adotta le seguenti decisioni: 
 
Ad ore 19,01 entrano in sala i consiglieri Cristina Bonomi e Rudi Sommadossi. I consiglieri presenti risultano essere in 
numero di 18. 
 

Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

Riferimento: Interrogazione dd. 20.02.2017 del gruppo consiliare Progetto Vallelaghi circa il Fondo Strategico Territoriale 
- risposta del Sindaco 
Il Presidente da lettura dell’interrogazione presentata dal Capogruppo di minoranza: 
“preso atto che con intesa fra i sindaci dei comuni di Cavedine, Madruzzo e Vallelaghi e la Comunità della Valle dei Laghi in 
merito al Fondo Strategico Territoriale sottoscritta in data 13 ottobre 2016 dai Sindaci e dal Presidente della Comunità di 
Valle e formalizzata dall’Assemblea della Comunità della Valle dei Laghi con deliberazione n. 14 del 25 ottobre 2016 è stato 
deciso il riparto della prima classe di azioni di tale fondo; Il fondo in questione è alimentato da risorse economiche dei 
comuni di Vallelaghi (82.087,00 €), Madruzzo (66.645,54 €) e Cavedine (73.000,00 €) per un importo complessivo di 
221.733,54 €. 
Il Comune di Madruzzo ha proposto un progetto per la messa in sicurezza di nuove falesie per un importo di 64.000 € e il 
Comune di Cavedine ha proposto un progetto di ricostruzione dei muri di sostegno di una strada ad uso agricolo per un 
importo di 130.000 €. 
Il Comune di Vallelaghi non ha proposto alcun progetto per il finanziamento sul Fondo strategico. 
Si interroga il Sindaco per: 

 sapere se corrisponde al vero che in sede di Conferenza dei Sindaci non ha proposto alcun progetto; 

 se corrisponde al vero, si chiede di conoscere le motivazioni di tale scelta; 



 se non corrisponde al vero, si richiede di conoscere quali sono stati i progetti presentati; 

 sapere se non ci siano progetti sul territorio del Comune di Vallelaghi da proporre nell’ambito “dell’Adeguamento 
della qualità/quantità dei servizi”. 

Conoscere quali eventuali progetti nel Comune di Vallelaghi potevano essere finanziati su tale fondo; 
Si richiede risposta scritta con pubblicazione sul notiziario comunale e sul sito. 
Ringraziando dell’attenzione porgiamo cordiali saluti.” 
Per il gruppo di minoranza “Progetto Vallelaghi” 
Luca Sommadossi” 
 
Cede pertanto la parola al Sindaco che da lettura della risposta: 
 
“Vista l’interrogazione presentata dal gruppo di minoranza, preme fare alcune precisazione rispetto alle affermazioni della 
loro premessa che potrebbero essere fuorvianti e poco chiare per il cittadino non molto pratico di amministrazione 
pubblica e di enti locali. 
Innanzitutto è bene illustrare il significato del Fondo di Sviluppo Territoriale. Esso è un fondo di finanza locale provinciale, a 
cui hanno contribuito tutti i Comuni e che è stato successivamente ridistribuito sui diversi territori a fine settembre 2016, 
dando mandato alla Comunità di Valle di seguirne la regia. L’obiettivo è quello di stimolare lo sviluppo locale, diffuso 
all’interno dei medesimi confini comunitari, e la coesione territoriale. 
Sono previste due classi di azione: la prima, denominata “Adeguamento della qualità/quantità dei servizi ed ammonta ad € 
221.733,54; la seconda, ben più sostanziosa denominata “Progetti di Sviluppo locale” ammontante ad € 2.144.395,75. 
Rispondendo all’interrogazione vera e propria si conferma che non si è ritenuto di proporre alcun progetto da finanziare 
sulla prima classe di azioni del Fondo in questione per i seguenti motivi:  
1) Si è scelto di concentrarsi sul processo di programmazione strategica che farà sì che si possano presentare diversi 
progetti nella seconda classe di azioni, che – ricordiamo – ha una disponibilità di 10 volte superiore alla prima. 
2) Abbiamo ritenuto opportuno dare spazio a progetti che i nostri comuni “cugini” avevano già pronti, chi perché in 
carica da oltre un anno, chi perché ha fatto proprio un progetto della Comunità di Valle. In questo caso, “cedere il passo” e 
sostenere i progetti degli altri, per un comune grande come il nostro, significa dimostrare una precisa linea di condotta, che 
non è quella di voler fagocitare tutto mostrando i muscoli, bensì quella di cercare di essere fautori primari dello sviluppo 
comunitario e condiviso.  
3) Abbiamo ritenuto inoltre che la ristretta tempistica dettata dalla PAT per attribuire tali risorse, mal si conciliasse 
con l’imprescindibile necessità di far partecipare i cittadini al processo di scelta delle linee guida per lo sviluppo della Valle e 
del nostro territorio.( Siamo stati informati il 20 settembre 2016 della disponibilità e della capienza della prima parte del 
fondo, nonché della necessità di presentare i progetti finanziabili entro la fine di ottobre ricordando che l’accordo si è 
chiuso il 13 ottobre). 
 
Continuiamo rispondendo alla minoranza che i progetti per il Fondo di sviluppo territoriale da noi ritenuti validi sono 
progetti di sviluppo locale, di ampio respiro e di una certa rilevanza, anche economica. Non abbiamo quindi ritenuto di 
partecipare alla prima assegnazione in quanto le nostre progettualità richiedono un impegno economico di gran lunga 
superiore di quanto a disposizione nella prima azione. 
Per questo abbiamo deciso di puntare ad ottenere il finanziamento sulla seconda classe di azioni, molto più corposa della 
prima, ed aperta ad una fase di confronto diretto con i cittadini (es. World Cafè del 24 novembre 2016 al Teatro Valle dei 
laghi). 
Riteniamo inoltre, in una logica di condivisione di intenti e programmazione complessiva sull’intera Valle dei Laghi, che 
questa nostra scelta, ci abbia fatto porre ottime basi relazionali e di confronto per una programmazione lungimirante, 
mirata, di ampio respiro e non dettata solo dalla fretta.  
Questo ci fa essere ragionevolmente certi che, alla presentazione dei nostri progetti, avremo il sostegno, non 
l’antagonismo, del resto della comunità di cui facciamo parte. 
 
Distinti saluti 
IL SINDACO 
Gianni Bressan” 
 
Luca Sommadossi: mi dichiaro assolutamente non soddisfatto della risposta anche alla luce di quello che è emerso nella 
riunione di martedì scorso. 



DECISIONE: Discussa  

 

 Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

N. N.Prop. Delib. N. Oggetto: 

1 

 

SIR / 2017 / 214 

 

 

 
Interrogazione dd. 20.02.2017 del gruppo consiliare Progetto Vallelaghi 
circa il Fondo Strategico Territoriale - risposta del Sindaco 
 

DECISIONE: Discussa  

Note:  

Consiglieri entrati: 0 

Consiglieri usciti:  0 

 

Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

Riferimento: Approvazione verbale seduta del 07.03.2017 
Il verbale della seduta di data 07.03.2017 viene dato per letto dal momento che lo stesso è stato messo a disposizione dei 
consiglieri comunali che hanno pertanto potuto prendere visione.  
Non vengono sollevate osservazioni. 
Il Presidente mette in votazione la proposta 

DECISIONE: Approvata con voti favorevoli n. 18 

 

 Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

N. N.Prop. Delib. N. Oggetto: 

2 

 

SIR / 2017 / 241 

 

CC / 2017 / 16 

 
Approvazione verbale seduta del 07.03.2017 
 

DECISIONE: Approvata Esecutiva a pubblicazione avvenuta - art. 79 c.3 

Note:  

Consiglieri entrati: 0 

Consiglieri usciti:  0 

 

Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

Riferimento: Istituzione dell’Ufficio del difensore civico per atti e procedimenti amministrativi esperiti dal Comune di 
Vallelaghi 
Il Presidente cede la parola al Sindaco che illustra la proposta di istituzione dell’ufficio del difensore civico mediante 
convenzione da sottoscriversi con il Presidente del Consiglio Provinciale. 
Non vengono sollevate osservazioni. 
Il Presidente mette in votazione la proposta 

DECISIONE: Approvata con voti favorevoli n. 18 

 

 Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

N. N.Prop. Delib. N. Oggetto: 

3 

 

SIR / 2017 / 215 

 

CC / 2017 / 17 

 
Istituzione dell’Ufficio del difensore civico per atti e procedimenti 
amministrativi esperiti dal Comune di Vallelaghi 
 

DECISIONE: Approvata Esecutiva a pubblicazione avvenuta - art. 79 c.3 

Note:  

Consiglieri entrati: 0 

Consiglieri usciti:  0 

 



Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

Riferimento: L.P. 9 luglio 1993 N. 16 e ss.mm. e ii. Istituzione del servizio sperimentale di trasporto urbano integrato. 
Affidamento a Trentino Trasporti Esercizio S.p.a. ed approvazione dello schema di disciplinare del servizio. 
Il Presidente cede la parola al Sindaco che illustra la proposta di istituzione del servizio sperimentale di trasporto urbano 
che prevede il collegamento delle frazioni con la frazione di Vezzano. 
Lorenzo Miori: evidenzio che dalla proposta è esclusa la frazione di Santa Massenza, speriamo si intervenga in merito e 
esorto a dare adeguata pubblicizzazione all’iniziativa. 
Sindaco: Santa Massenza non è stata collegata perché avrebbe richiesto l’istituzione di un pulmino specifico e dalle 
verifiche fatte e dalle esperienze passate il servizio non è richiesto. Se in futuro ci saranno richieste valuteremo come 
intervenire. La pubblicità sarà garantita. 
Verena Depaoli: è previsto di inserire apposita informativa anche nel notiziario comunale 
Il Presidente mette in votazione la proposta 

DECISIONE: Approvata con voti favorevoli n. 18. 

 

 Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

N. N.Prop. Delib. N. Oggetto: 

4 

 

SIR / 2017 / 218 

 

CC / 2017 / 18 

 
L.P. 9 luglio 1993 N. 16 e ss.mm. e ii. Istituzione del servizio sperimentale di 
trasporto urbano integrato. Affidamento a Trentino Trasporti Esercizio 
S.p.a. ed approvazione dello schema di disciplinare del servizio. 
 

DECISIONE: Approvata Immediatamente Esecutiva art. 79 c. 4 con voti favorevoli n. 18 

Note:  

Consiglieri entrati: 0 

Consiglieri usciti:  0 

 

Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

Riferimento: Approvazione modifiche allo statuto della Comunità della Valle dei Laghi 
Il Presidente cede la parola al Sindaco che illustra brevemente i contenuti della proposta di deliberazione. 
Luca Sommadossi: votiamo favorevolmente al provvedimento ma saremmo contenti se qualche volta i temi che riguardano 
la Comunità fossero presentati dal Presidente della Comunità. Sembra che la comunità non esista. 
Sindaco: basta chiederlo prima la prossima volta 
Il Presidente mette in votazione la proposta 

DECISIONE: Approvata con voti favorevoli n. 18 

 

 Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

N. N.Prop. Delib. N. Oggetto: 

5 

 

SIR / 2017 / 233 

 

CC / 2017 / 19 

 
Approvazione modifiche allo statuto della Comunità della Valle dei Laghi 
 

DECISIONE: Approvata Esecutiva a pubblicazione avvenuta - art. 79 c.3 

Note:  

Consiglieri entrati: 0 

Consiglieri usciti:  0 

 

Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

Riferimento: Prima variazione al bilancio di previsione 2017-2019 e ai relativi allegati. 
Il Presidente cede la parola al vicesindaco Federico Sommadossi: lascio la parola alla ragioniera Marinella Prada per 
illustrare la parte ordinaria. 
Marinella Prada: i capitoli di parte corrente modificati riguardano prevalentemente la necessità di corrispondere al 
personale gli arretrati derivanti dall’applicazione del nuovo accordo sindacale e sono finanziati con l’entrata Una Tantum 
derivante dal pagamento di un accertamento ICI arretrato. Tale accertamento ha comportato anche la nuova spesa 



derivante dal corrispettivo dovuto a Trentino Riscossioni S.p.A. per la riscossione dell’accertamento.  
Federico Sommadossi: le variazioni sulla parte straordinaria riguardano l’acquisto degli arredi fissi destinati alla Malga 
Terlago, l’acquisto di due torrette destinate ai laghi di Lamar e Terlago per i bagnini e una vendita di terreno a Santa 
Massenza. 
Silvano Beatrici: inoltre è stata anticipata la spesa relativa alla progettazione dell’intervento di realizzazione marciapiede e 
allargamento strada Vezzano Ciago, ma non si tratta di una maggiore spesa ma dello spostamento della spesa dal 2018 al 
2017. 
Lucio Rigotti: prendiamo atto che sono stati spostati i fondi destinati alla riqualificazione sedi case sociali come da nostra 
osservazione della volta scorsa. Però a 20 giorni dall’approvazione del bilancio c’è già un aumento di 90.000,00 della spesa 
corrente, che era già di per sé alta, e la cosa ci preoccupa molto. 
Luca Sommadossi: ogni consiglio comunale si propone una variazione. Questo non è serio. Questa variazione poi, interviene 
a 20 giorni dall’approvazione del bilancio. Alcune voci poi fanno riflettere, ad esempio l’anticipo delle spese di 
progettazione dal 2018 al 2017, si poteva sapere anche prima di questa necessità. Abbiamo forti perplessità. 
Federico Sommadossi: capisco la filosofia e la necessità di programmare, ma l’anticipo delle spese di progettazione è una 
conseguenza dell’incontro avuto con gli uffici provinciali che ci hanno chiesto il progetto, e questo incontro è avvenuto 
dopo che il bilancio era già stato depositato. 
Marinella Prada: vorrei precisare che le variazioni alla spesa correnti sono state inserite perché i conteggi definitivi degli 
arretrati dovuti non erano disponibili al momento del deposito del bilancio. In ogni caso non c’è un aumento della spesa 
corrente di 90.000 euro come affermato, perché circa 50.000 sono arretrati e quindi costituiscono una spesa una tantum, 
non corrente, finanziata con l’accertamento ICI di cui parlavo prima. 
Lucio Rigotti: con i soldi recuperati da accertamenti ICI si dovrebbero finanziare opere. 
Marinella Prada: infatti in parte sono stati usati per finanziare opere, si vede dal prospetto dove è indicato il capitolo 10. 
Luca Sommadossi: quindi possiamo dire che a distanza di 20 giorni dall’approvazione del bilancio abbiamo un aumento di 
30.000 euro della spesa corrente. 
Federico Sommadossi: purtroppo la Giunta non ha alcuna competenza nel determinare gli stipendi dei dipendenti. 
Esaurita la trattazione il Presidente mette in votazione la proposta  

DECISIONE: Approvata con voti favorevoli 12, contrari 6 (Andreana Castelli, Paolo Decarli, Noris Forti, Lorenzo Miori, Luca 
Sommadossi, Lucio Rigotti)  

 

 Proponente: Servizio Istituzionale-Risorse  

N. N.Prop. Delib. N. Oggetto: 

6 

 

SIR / 2017 / 240 

 

CC / 2017 / 20 

 
Prima variazione al bilancio di previsione 2017-2019 e ai relativi allegati. 
 

DECISIONE: Approvata Immediatamente Esecutiva art. 79 c. 4 con voti favorevoli 12, contrari 6 (Andreana Castelli, Paolo 
Decarli, Noris Forti, Lorenzo Miori, Luca Sommadossi, Lucio Rigotti) 

Note:  

Consiglieri entrati: 0 

Consiglieri usciti:  0 

 

Il presidente chiede se vi siano dichiarazioni o richieste da fare. 

Luca Sommadossi: in merito alla serata di martedì scorso organizzata dalla Provincia relativamente ai progetti 

strategici, volevo capire le intenzioni del Comune di Vallelaghi, perché abbiamo molte perplessità riguardo il 

metodo adottato e riguardo alle scelte che sono state fatte. I progetti più apprezzati sono il collegamento 

ciclabile Padergnone Cavedine e l’acquisto di Castel Madruzzo? Sicuramente il metodo usato non è stato 

legittimo, un assessore ha votato anche se non avrebbe potuto farlo. Ci fidiamo di queste persone? 

Sindaco: ho avuto anch’io le stesse perplessità. Tutta la nostra giunta era presente ma non siamo intervenuti, 

così come ci era stato chiesto. La scelta finale però spetta ai Sindaci, alla prima occasione farò presente questa 

cosa e mi batterò per ottenere questo. 



Luca Sommadossi: si però ci sono anche dei problemi formali seri. La votazione è stata promossa dalla Provincia 

che si muoverà in base ai risultati di quella votazione, se quella scelta viene recepita in una delibera poi non si 

può più tornare indietro. Chiediamo un impegno serio perché ci sembra che la valle non sia tutelata. Chi ha 

scelto i progetti per esempio? Come sono stati fatti gli inviti al world cafè? Chiedo azioni concrete perché se le 

scelte sono state fatte a caso è molto preoccupante. 

Verena Depaoli: l’unico modo che avevamo per contrastare quel momento sarebbe stato comportarci come 

loro, ma non ci è sembrato il caso. 

Andreana Castelli: io ero presente, voi vi siete comportati correttamente ma qualcun altro non è stato per 

niente corretto. 

Sindaco: io sono stato orgoglioso di come si sono comportati i nostri rappresentanti. I progetti sono stati votati 

in modo trasversale e non in modo talebano. 

Luca Sommadossi: io metto in discussione l’atteggiamento di altri e chiedo che il Comune di mobiliti. 

Patrizia Ruaben: io ho notato che c’è stata poca partecipazione da parte della gente di Vallelaghi e questo mi ha 

molto deluso. 

Luca Sommadossi: in quella sede non era possibile portare nuovi progetti ma solo votare progetti da decisi da 

altri. Alla serata in cui sono stati scelti i progetti erano stati invitati solo quelli che ha voluto la Pat. Io non sono 

andato alla serata proprio per questo motivo, è stata una scelta precisa, questa non è partecipazione. 

Noris Forti: rinunciando alla prima parte del fondo strategico che contropartita abbiamo avuto? 

Sindaco: gli altri Comuni avevano progetti già pronti, non abbiamo ritenuto utile fare battaglie in quella sede al 

fine di avere un ristoro sulla seconda fase. Visto come è andata martedì scorso adesso siamo piuttosto 

arrabbiati. 

Norsi Forti: auspico che siate effettivamente arrabbiati, vi invito a puntare i piedi. 

Paolo Decarli: vorrei rilevare come l’orario del Consiglio comunale alle ore 19,00, che è un orario per noi molto 

comodo, forse non lo è per la popolazione e penalizza la partecipazione. 

Presidente del Consiglio: vediamo, magari ritorniamo all’orario delle 20,00. 

Esaurita la discussione il presidente dichiara chiusa la seduta ad ore 19,45 

Letto, confermato e sottoscritto il presente verbale.  

Segretario Comunale        Presidente del Consiglio comunale  

 dott.ssa Monica Cagol        Claudio Margoni 

 


